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Educazione Continua in Medicina

Scheda Evento
Denominazione

Provider
AZIENDA ULSS N. 2 MARCA TREVIGIANA

Titolo PIANO ASSISTENZIALE INDIVIDUALIZZATO: LA CENTRALITA' DEL PAZIENTE NELLA
GESTIONE DELL'ASSISTENZA

ID Evento 31-202365

Tipologia Evento RES

Data Inizio 09/10/2017

Data Fine 09/10/2017

Date Intermedie

Durata 04:45

Professioni /
Discipline

	Infermiere 	Infermiere

Numero
partecipanti

25

Obiettivo
Strategico
Nazionale

Obiettivo
Strategico
Regionale

Costo 0.00

Crediti 5.7

Responsabili
Scientifici

Nome Cognome Qualifica

	EUGENIO TONIATO Coordinatore infermieristico

Docente/ Relatore/
Tutor

Nome Cognome Ruolo Titolare/Sostituto

	CARLO DRAGONI DOCENTE titolare

	EUGENIO TONIATO DOCENTE titolare

Verifica
Apprendimento Questionario (test)
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Segreteria
Organizzativa

Nome Cognome Email Telefono Cellulare

Programma
Razionale Già da molti anni in letteratura si sottolinea l’importanza della pianificazione dell’assistenza

infermieristica al paziente.
L’esigenza di definire un piano mirato alle condizioni della persona presenta indubbi vantaggi sul
piano del qualità della relazione terapeutica e della compliance alle cure.
Il contributo dei risultati, emersi dalle recenti ricerche in campo infermieristico, evidenzia come sia
importante abbandonare un’assistenza organizzata per compiti ad un modello assistenziale di
presa in carico del paziente in modo olistico (processo di Nursing).
Il processo di nursing che prevede la fase di accertamento (raccolta dati), enunciazione del
problema, pianificazione degli interventi/azioni personalizzati in relazione agli obiettivi individuati,
attuazione degli interventi e la valutazione degli esiti in termini di outcomes.
La definizione di piani assistenziali permette di ricondurre a degli indicatori di performance
professionale, integrare la continuità dell’assistenza tra ospedale e territorio e adeguare l’utilizzo
delle risorse appropriate.

L’iniziativa formativa intende contribuire alla riflessione su questa tematica, consentire ai
partecipanti di “sperimentare” il metodo per l’implementazione nell’ambito operativo.

Risultati attesi 1. Acquisire conoscenze sul concetto di missed nursing e caring

2. Acquisire capacità per la pianificazione di interventi infermieristici appropriati in relazione ai
bisogni dell'utente

Programma del 	09/10/2017

Provincia Sede TREVISO

Comune Sede CASTELFRANCO VENETO

Indirizzo Sede Via dei Carpani, 16/z

Luogo Sede Distretto Asolo, Area Formazione Castelfranco

Dettaglio Attività

Ora
Inizio

Ora
Fine

Argomento Docente/
Tutor

Risultato Atteso Obiettivi
Formativi

Metodologia
Didattica

08:30 09:15 	Missed nursing care:
le cure
infermeiristiche
perse. Come rilevarle
e quali sono gli effetti

DRAGONI 1. Acquisire conoscenze
sul concetto di missed
nursing e caring

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

09:15 10:00 	Caring prendersi
cura/aver cura.
Rilevare il bisogno;
comunicare in modo
efficace:
dall'osservazione
all'ascolto

TONIATO 1. Acquisire conoscenze
sul concetto di missed
nursing e caring

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

10:00 10:15 	PAUSA

10:15 13:30 	Elaborazione di piani
assistenziali su casi
clinici selezionati

TONIATO
DRAGONI

2. Acquisire capacità per la
pianificazione di interventi
infermieristici appropriati in
relazione ai bisogni

	Acquisire
competenze
per l'analisi e la
risoluzione di

	Lavoro a
piccoli gruppi
e/o individuale
con
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dell'utente problemi presentazione
delle
conclusioni
(metodologia
interattiva)

13:30 13:45 	VALUTAZIONE
APPRENDIMENTO


